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lèti sèraià mancanza di visibilità ha impedito il regolare svolgimento dell'incontro 

San Siro avvolto dalla nebbia 
1 t * c < • ' , } ': . '• * 

Milan-Manchester si gioca oggi 
L'inizio .fissato per le ore 13,30 — Liedholm contrariato per il rinvio che interrompe il ritmo 

Per il 30° dell'Unione 

Ricevuti da Ingrao 
i dirigenti dell'UISP 

Nell'ambito delle manife­
stazioni per la celebrazione 
del trentesimo anniversario 
dell'Uisp, la Segreteria Nazio­
nale della Unione si è In­
contrata questa mattina con 
il Presidente della Camera 
onorevole Pietro Ingrao. 

Nell'Incontro, 1 rappresen­
tanti dell'Uisp hanno fatto 
presente all'on. Ingrao 1 
problemi che attraversa oggi 
lo sport e la necessità di una 
legge di riforma dell'assetto 
sportivo. 

Compatibilmente con la si­
tuazione del Paese, hanno 
tenuto a precisare 1 rappre­
sentanti dell'Uisp, una ri­
forma dell'organizzazione del­
lo sport dovrà tener conto 
delle riforme già in discus­
sione al Parlamento — come 
ad esempio la riforma sa­
nitaria, la formazione degli 

1 Oggi in TV 
Parma • Centauro 

.%1. di pallavolo 
ROMA — Oggi tulli seconda* 
rota taltvislva andrà in on­
da. alle 15, la telecronaca di­
retta da Parma dell'Incontro 
di pallavolo Velco Parma -
Lloyd Centauro • colori. 

operatori, la scuola ecc. — 
e inserita in questo conte­
sto per non rinchiudere di 
nuovo lo sport in un pro­
cesso separato dalla dinami­
ca politico-sociale italiana ed 
europea. 

Intanto, per il giorno 24 
prossimo l'Uisp concluderà il 
ciclo delle iniziative program­
mate per ricordare i suol 
trent'annl di attività sporti­
va e di impegno associativo 
con due manifestazioni pub­
bliche. 

Nel corso di un incontro 
con le forze sportive, sinda­
cali, della cooperazione, e del­
l'associazione dei comuni, che 
si terrà alle ore 16 presso la 
Sala Protomoteca del Cam­
pidoglio, il Presidente dell' 
UIsp, Ugo Ristori, ricorderà 
le linee più incisive del rap­
porto tra l'Unione e queste 
forze, per lo sviluppo della 
pratica sportiva e motoria 
tra I cittadini. 

Sempre nella giornata del 
24, alle ore 18.30 presso l'Ho­
tel Jolly, gli onorevoli Aldo 
Aniasi, Beniamino Brocca, 
Concetto Lo Bello ed Enzo 
Modica, firmatari delle quat­
tro proposte di legge di ri­
forma, saranno relatori in 
un confronto pubblico sulle 
6tesse proposte. 

NOVELLINO 

Coppa UEFA 
OTTAVI DI F INALE 

Esbejerg (Oan.)-Hertha B. (RFT) 
Honved (Ung.)-Ajax (Ol.) 
Milan (It.)-Manchester City (Ing.) 
Valencia (Sp.)-W. Bromwich (Ing.) 
Borussìa M. (RFT)-Slak W. (Poi.) 
Stoccarda (RFT)-Dukla P. (Cec) 
Stella R. (Jug.)-Arsenal (Ing.) 
Strasburgo (Fr.)-Dultburg (RFT) 

IERI 

2-1 
4-1 
oggi 

1-1 
1-1 
4-1 

0-0 

R I T . 

6/12 
6/12 
6/12 
6/12 
6/12 
6/12 
6/12 
6/12 

Le due romane oggi in allenamento in vista degli incontri con le venete 

Valcareggi senza 
ma ritrova De Sisti 

Boni Lazio-Cecoslovacchia 
il 13 dicembre a Roma 

ROMA — Assente Ugolottl, 
chiamato a Firenze dalla na­
zionale, 1 glalloros5i ieri mat­
tina hanno svolto un allena­
mento differenziato al Tre Fon­
tane. Prima il gruppo dei 
giocatori destinati alla zona 
d'attacco e poi quelli della 
difesa hanno provato e ri­
provato gli schemi relativi 
al loro movimento in campo 
ipotizzabile nella fase crucia­
le della partita. E' un tipo 
di allenamento che Valca­
reggi aveva già fatto effet­
tuate la settimana scorsa, 
molto frequente nelle fasi di 
prima preparazione della 
squadra: il fatto che con 
questo criterio il tecnico del­
la Roma conduca l'attuale 
fase della preparazione del­
la squadra è direttamente 
dipendente dalla necessità, 
da lui riscontrata, che ven­
ga acquisita una capacità di 
manovra automatica, della 
quale la Roma è Invece mol­
to carente. Alle prime fasi 
dell'allenamento di ieri Val­
careggi. ha assistito di per­
sona,, Impartendo le disposi­
zioni del lavoro da svolgere, 
poi ha lasciato a Bravi e Re-
cagni il compito di continua­
re. Lui s'è recato a Firenze 
per vedere all'opera la Un­
der 21. 

Al lavoro generale non ha 
preso parte Francesco Roc­
ca. Il terzino ha soltanto ef­
fettuato giri di campo, una 
azione cioè che p'.l poteva 
provocare situazioni crìtiche 
allo stiramento del quadri-
cipide femorale destro che 
ha messo m allarme il dot­
tor Alicicco e che potrebbe 
Impedire al giocatore dì es­
sere i n campo domenica a 

Vicenza. Su Rocca le riserve 
permangono, ma una deci­
sione medico e tecnici si so­
no riservati di prenderla do­
po la partita che la squadra 
disputerà oggi in allenamen­
to contro gli allievi, alle ore 
14,30, sul campo della scuola 
del Vigili del Fuoco di Ca-
pannelle. Partita alla quale 
anche Rocca prenderà parte. 

Molto bene le cose sem­
brano andare a proposito del 
recupero di De Slstl. Anche 
per lui le residue, lievissime 
riserve saranno sciolte oggi. 

Alla partita di domenica 
sul campo di Vicenza la Ro­
ma guarda con più fiducia 
di quanto si possa credere. 
La squadra di Giovanbattista 
Fabbri, dicono alla Roma, è 
squadra che segna, ma di gol 
ne subisce anche. La Roma 
delle ultime partite è appar­
sa di certo più efficace in 
difesa che in attacco. Ne po­
trebbe venir fuori un risul-
tato atto a rinfrancare la 
prima linea giallorossa e ta­
le da esaltare le qualità del­
la difesa, che ha anche ri­
trovato il suo portlerone. 

Qualche apprensione c'è a 
proposito della squalifica di 
Boni (una giornata per som­
ma di ammonizioni). Vera­
mente non ci voleva. Nel ca­
so debba dare forfait anche 
Rocca la probabile forma­
zione per Vicenza rispetto al­
l'undici che giocò contro il 
Perugia comprenderebbe De 
Sisti, De Nadal e Chinellato. 
con uno schieramento d'at­
tacco nel quale Pruzzo po­
trebbe essere l'unica punta. 

e. b. 

ROMA — In casa biancaz-
zurra, mentre la squadra cer­
ca nuovi stimoli, nel tenta­
tivo di cancellare centro il 
Verona, la quaterna subita 
domenica contro l'Inter, si 
sta approntando il program­
ma per le soste di Natale 
e Capodanno. 

Prima di arrivare al pe­
riodo d'interruzione del cam­
pionato, approfittando di 
una sua tournée in Europa, 
la Lazio è riuscita a combi­
nare un'interessante amiche­
vole con la Cecoslovacchia, 
nazionale campione d'Euro­
pa, per mercoledì 13 dicem-

Le decisioni di Barbe 

2 giornate a Sella 

1 a Boni e Logozzo 
MILANO — Il giudice spor­
tivo della Lega calcio avv. 
Barbe, ha deciso di infligge­
re una squalifica per due 
turni di gara al centravan­
ti della Fiorentina, Sella, • 
una giornata al difensore 
veronese Logozzo e al cen­
trocampista della Roma 
Boni. 

Sempre in serie A, sono 
state inflitte ammende alla 
Juventus (1 milione), al To­
rino (500.000). A talenta 
(900.000) e Ascoli (1.350.000). 

In serie B i giocatori squa­
lificati sono tre: Mazzoni 
(Rimini) per due giornate. 
Caccia (Ternana) e Arnuzzo 
(Samp) per un turno. Sem* 
pre in riferimento al cam­
pionato cadetto ammende so­
no toccate al Cesena (1 mi­
lione 060.000) e al Foggia 
(250.000). 

bre allo stadio Olimpico. 
Per quanto riguarda la so­

sta natalizia, la Lazio, dopo 
aver annunciato una tournée 
in Grecia, sembra abbia 
cambiato itinerario. Non più 
Grecia, ma Arabia. Una de­
cisione verrà presa nei pros­
simi giorni. Tutto dipende 
da chi offre di più. La tour­
née dovrebbe svolgersi dal 
18 al 23 dicembre. Dal 24 al 
26 Lovati darà il rompete le 
righe per riprendere il la­
voro il giorno 27. Nuova so­
sta dal 31 al 1 dell'anno pros­
simo e quindi dal 2 di nuovo 
al lavoro, per rituffarsi con 
nuove energie nel vortice 
del campionato. 

Intanto ieri la squadra ha 
continuato a lavorare. Unico 
assente Tassotti, che ha par­
tecipato al raduno della na­
zionale Under 21 a Cover-
ciano. 

Tutti i Giocatori sodeno ot­
tima salute e Lovati cercherà 
di tirare le somme, per la for­
mazione da schierare domeni­
ca contro il Verona, nell'ami­
chevole che la squadra dispu­
terà a Palestnna oggi pome­
riggio (ore 14,30). 

In ogni caso, salvo ripen­
samenti dell'ultima ora, alle 
auflli Lovati ci ha abituato, 
domenica contro gli scalige­
ri dovrebbe rientrare Marti­
ni a terzino, con spostamen­
to di Tassotti a mediano. 
avanzamento di Cordova a 
mezz'ala in coopia con il 
rientrante D'Amico. Unico 
dubbio Nicoli o Badianì. A 
nostro giudizio dovrebbe gio­
care il primo, perché in una 
partita casalinga, che deve 
essere assolutamente vinta, 
serve un giocatore agile, che 
sappia farsi valere anche sot­
to area. 

In una conferenza stampa a Bologna 

Ultimatum di Panatta 
per giocare la. « Davis » 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA —"Prime «gra­
ne» per la «Coppa Davis 
1979 ». Adriano • Panatta in 
questi giorni è a Bologna. 
per gareggiare ai campionati 
intemazionali d'Italia «In­
door» e ieri datarne la pre­
sentazione di ina delle sue 
tante attività a commerciali 
ha, appunto, dettato le condi­
zioni di partecipazione alla 
« Davis ». 

In sintesi questo 11 senso 
del discorso che lui fa: si di­
ce Bisponibilissimo per la Da­
vis, ma il modo stavolta lo 
precisa lui. /Afferma che he> 
famiglia, è in attesa del se­
condo figlio, ha quasi tren-
t'aàni quandi non è più un 
pivello e sa cosa mangiare, 
quando ci vuole la bistecca, 
sa'che vino bere e quando. 
Dimandare in ritiro-clausura 
per una ventina di giorni a 
giù di li pam» di ó%ni incon­
tro non ci pensa «eppure lon-
tanamen* Ci si Infra maga 
ri 11 lunètè' precedente l'In­
contro póV* *•.<• «ocare. 
Prèndere o lasciare, «meste 
sono le « volontà » di Adriano 
p&àatta che, ovviamente, 
mesteranno a rumore tutto 
l'abbiente tennistico. Anche 
glll altri giocatori, seppure 
meco autorevoli avranno del­
le ••on* ragioni da avanaan 
n o n t o f c e 1 * ! ^ ! * * fare in­

tendere ai dirigenti di non es­
sere soltanto del « gregari » di 
fronte al numero ano. 

Sulla sua futura attività Pa­
natta aggiunge che a fine 
mese sarà al torneo di Mila­
no, quindi starà praticamen­
te fermo per due mesi. Nel 
1979 conta di tornare fra i 
primi giocatori del mondo, 
parteciperà a una ventina di 
tornei e a qualche esibizione 
oltre, ovviamente, alla « Da­
vis» alle condizioni di cui si 
è detto, di certo senza alcuna 
restrizione i*So anche — ha 
aggiunto — se ci devo andare 
con mia moglie o no»), 
~ Per quanto riguarda il tor­
neo bolognese c'è da dire che 
McEnroe tiene banco, insiste 
col dire che a diciannove an­
ni si può legittimamente spe­
rare di divenire il numero 
«no mondiale, con tutto il ri­
spetto per Bora, Connors e 
compagnia. A proposito dei 
giovani c*è da dire che la ma-
nlfestatione bolognese ha 
confermato la modestia delle 
e promesse » italiane. Ocleppo 
è stato «strayn ne to» da Mei-
ler, gli altri non hanno fatto 
meglio. 
»•"• o m è» mezzogiorno a sera 
al palasport quarti di finale 
del torneo (per doppio e sin­
golo). . ; 

frtfcs**» * * i % v-- - »-*- •** f . v . 

Sei le reti nella partita con la Rondinella 

Under 21: tanti gol 
ma pochissimo gioco 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — E' finita con un 
risultato piuttosto vistoso la 
partita sostenuta dall'Under 
21 contro la Rondinella ma, 
nonostante le 6 reti messe a 
segno, lo stesso responsabile 
tecnico Vicini, alla fine, per 
evitare malintesi, ha dichia­
rato che per raggiungere la 
migliore consistenza occorrerà 
del tempo: « Era ti pnmo al­
lenamento della stagtone e 

Sportflash 
• PUGILATO — Aide Tr 
re, campione europeo atei 
marnimi, è partito per «ti USA *•> 
va il 5 «Icembra, «al rinf 41 Fi­
ladelfia, incontrare il 
mondiale. Mike Roaeeaa 
• TENNIS — Ancor» anta m u ­
l i n i per Bjarn Bora. Stavolta è 
•tato lo «tatonftense Vita» Gerw-
laìtia ad Imporsi allo avateee por 
7-* , 4-6. 6 -1 . 6-4. 
• AUTOMOIILISMO — Uè pia­
no articolato «li Interventi oall' 
autodromo internati onera eoi Me­
scilo è «tato redatto éatl'Aetemo-
ail ciak di Firaiue. eoe l'ep-
potiio * * " • oetorita locali, nel 
momento in coi lo t t n n anta ha 
riproposto alla autoriti apertine 
la candidatura dell'autodromo atea-
•o per lo «voleimonto del G. P 
d'Italia di Formata 1 . 

questo spiega il gioco piutto­
sto frammentario. Qualcuno 
dirà che almeno 5-6 degli at­
tuali under ZI hanno giocato 
anche nella scorsa stagione e 
che altri SS provengono dalla 
nazionale juniores. Questo è 
vero, ma per trovare un mi­
gliore amalgama occorre del 
tempo, bisogna che i giocatori 
si conoscano, convivano insie­
me, Ed è appunto anche per 
tutti questi motivi che il 6 
a 1 conseguito contro la Ron­
dinella non deve illudere nes­
suno. 

All'allenamento era presente 
anche Enzo Bearzot che ha 
seguito le evoluzioni della ga­
ra in compagnia del dottor 
Franchi e di Cestani, presi­
dente della semiprò e di altri 
dirigenti. U et. alla fine ha 
dichiarato che farà parte del­
la comitiva giovanile: mDopo 
avere assistito alta partita di 
Milano raggiungerò Perugia 
per vedere all'opera il Torino 
e lunedi mattina mi aggre­
gherò al gruppo che partirà 
per la Tunisia. Poi mi reche­
rò in Spagna a Madrid ad 
assistere alla partita Spagna-
Cipro e il ti dicembre ci ri­
troveremo, con i moschettieri 
a Roma, per rincontro con 
ta Spagna in programma mer­
coledì 20 allo stadio Olim­
pico*. 

I.e. 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Visibilità zero 
ieri sera a San Siro. Milan 
e Manchester City hanno 
dovuto rinviare ad oggi (con 
inizio alle 13,30) il loro in­
contro di Coppa UEFA. Co­
me è noto San Siro è una 
delle zone di più alta con­
centrazione nebbiosa della 
città. Ad un paio di chilo­
metri di distanza, nei pressi 
di piazzale Lotto, il cielo era 
addirittura limpido. 

L'arbitro della partita il te­
desco democratico Einbeck, 
ha compiuto il primo sopral­
luogo sul campo attorno alle 
20, mezz'ora prima dell'orano 
stabilito per l'avvio. Una se­
conda ispezione, questa voi-
ta alle 20,30 dava ancora e-
sito negativo. A questo pun­
to il signor Einbeck si ri­
servava il diritto di control­
lare nuovamente la visibili­
tà attorno alle 21. Sembrava 
Infatti che la coltre nebbio­
sa tendesse a diradarsi. In­
vece, dopo una serie di pat­
teggiamenti con i dirigenti 
delle due società la decisio­
ne definitiva. Si gioca dunque 
oggi alle 13,30 Un'orario tut­
to sommato sicuro. 

Il contrattempo di natura 
meteorologica ha evidente­
mente Infastidito i tecnici 
delle due squadre. Liedholm 
e Book hano immediatamen­
te provveduto ad allenare 1 
propri giocatori sul terreno 
di gioco. Più che altro una 
galoppata scioglimuscnli di 
una mezz'oretta circa. Ricor­
diamo che le formazioni an­
nunciate erano le seguenti: 
Albertosi: Collovatl, Malde-
ra; De Vecchi, Bet, Baresi; 
Buriani. Bigon, Novellino, 
Rivera e Chiodi per il Mi­
lan. Corrigan; Clements, Do-
nachies; Both, Watson, Po­
wer; Wilijeon, Bnell, Kidd, 
Hartford, Palmer da parte 
inglese. 

Sorprendente dunque sol­
tanto lo schieramento predi­
sposto dal Manchester City. 
L'ultimo momento infatti si 
era infortunato il temibile 
Barnes. Un leggero stiramen­
to nel corso della seduta di 
allenamento di ieri mattina. 
Difficile comunque, a giudi­
zio degli interessati, che Bar­
nes possa recuperare per og­
gi. Sarà quindi un «City» 
senza tre titolari. All'assenza 
di Barnes, si aggiungono in­
fatti quelle, del resto ampia­
mente scontate, del centro­
campista Owen, squalificato 
per cinque turni negli In­
contri internazionali, e del 
« famoso » attaccante Chan-
non, uno della vecchia guar­
dia. 

Proprio gli infortuni di 
Barnes e Channon hanno in­
dotto i dirigenti ospiti ad in­
sistere presso l'arbitro per un 
rinvio dell'incontro. Come det­
to, c'è stato un attimo, at­
torno alle 20.45. in cui la vi­
sibilità pareva tornata a li­
velli accettabili. Al presidente 
del Milan Colombo, e al di­
rettore sportivo Vitali non sa­
rebbe dispiaciuto iniziare. Per 
quest'oggi alle 13.30, infatti. 
comune e Pals. la società che 
ha in gestione lo stadio di 
San Siro, sono in grave dif­
ficoltà nel reperire un nume­
ro sufficiente di uomini che 
garantiscano l'apertura di tut­
ti I cancelli ed il perfetto fun­
zionamento dei botteghini. Gli 
inglesi dunque speravano che 
il Milan fosse costretto a ri­
mandare la partita alle 20.30 
di questa sera. In sostanza 
miravano ad un nuovo rinvio, 
e. perciò, ad uno spostamento 
dell'incontro a data da desti­
narsi. Nel frattempo avreb­
bero potuto recuperare i pro­
pri infortunati. 

Milan. comune e Pais han­
no comunque rimediato in 
qualche modo alla situazione 
d'emergenza e quindi San Si­
ro sarà agibile anche questo 
pomerìggio. 

Dicevamo dei due allenato­
ri contrariati. Liedholm ha 
così sintetizzato la situazione: 
« Questo rinvio non ci voleva. 
Ci manda all'aria la prepara­
zione, interrompe i ritmi di 
lavoro e, soprattutto, ci toglie 
un giorno di recupero in vista 
della difficilissima trasferta 
di Napoli. Loro invece, gli in­
glesi, hanno giocato sabato ed 
hanno ventiquattro ore di ri­
poso in più. Comunque fac­
ciamo buon viso a cattiva 
sorte». 

Un po' tutti i giocatori ros­
soneri si sintonizzano sui con­
cetti espressi da Liedholm. 
Maldera dice: « Ero già con­
vinto di giocare. Mi sentivo 
bene. Speriamo che oggi tutto 
vada per il meglio-. ». 

"Peccato — dice Novellino — 
un rinvio porta sempre qual­
che scompenso. La società a-
tra pure avuto le sue buone 
ragioni per fissare Vinizio alle 
20JÌO, però di questi tempi la 
nebbia è di casa a Milano. Si 
poteva prevedere ». 

In effetti nella circostanza 
il Milan ha giocato soltanto 
a fare cassetta. Per raggra­
nellare qualche milione in più 
ha scelto di rischiare. Gli è 
andata male. La società ros-
sonera rende noto a tutti i 
possessori dei tagliandi rela­
tivi alla partita col Manche­
ster che 1 biglietti potranno 
essere sostituiti al botteghini 
dello stadio a partire dalle 
11,30 di questa mattina. Non 
sarà infatti possibile assiste­
re al recupero odierno con 1 
vecchi tagliandi. Eventuali 
rimborsi potranno essere ri­
chiesti soltanto presso la sede 
del Milan, in via Turati a 
partire da oggi e fino a tutto 
il giorno 30. 

a. e. 

Il Catanzaro: otto partite, otto punti, solo due gol 
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Mozzone: Noi catenacciari? E'la 

sfortuna the non ci fa segnare » 

Il tecnico giallorosso rifiuta l'accusa di « non gioco » che viene rivolta alla squadra 

Otto partite, otto punti in 
classifica, due soli gol all'at­
tivo: questo il ruolino di 
marcia del Catanzaro, targa­
to Carletto Mozzone. Un re­
cord, in senso positivo s'in­
tende; negli annali del cal­
cio non esiste un exploit uti­
litaristico di eguale portata. 
Solitamente le squadre che 
segnano poco occupano le po­
sizioni basse della classifica. 
Per il Catanzaro, invece, è 
tutto il contrario. 

E se si vuol proprio plgno-
leggiare, si può aggiungere 
che dei due gol, soltanto uno 
è veramente del Catanzaro 
(lo ha realizzato Orazi, dome­
nica scorsa ad Ascoli), l'altro 
è un autogol di Rocca. 

Due gol quindi che valgo­
no tanto oro quanto pesano. 
Otto punti a metà girone di 
andata sono un bel botti­
no. Statìsticamente parlando 
ogni gol dei giallorossi di Ca­
labria sono valsi ben quattro 
punti. Una bella media non 
c'è che dire. 

E' un record anche suscet­
tibile di continui migliora­
menti. Se la squadra di Moz­
zone continuasse a mantene­
re questa media, potrebbe 
stabilire il primato dei pri­
mati e crediamo anche di 
difficile superamento. Potreb­
be addirittura arrivare a quo­
ta sedici con solo quattro 
gol e facendo del fantacal-
cto, a quota trentadue pun­
ti, che rappresenterebbe un 
posto quasi certo in coppa 
Uefa, con otto gol soltanto. 
Ma guai a parlare con Moz­
zone in questi termini, pren­
de subito fuoco. Non vuole 
che il suo Catanzaro sia chia­
mato sparagnino, anche se 
la sua squadra in un'epoca 
nella quale si parla a getto 
continuo di rinnovamenti tat­
tici. di innovazioni negli sche­
mi, di ammodernamento da 
parte dei tecnici, nella quale 
l'etichetta « olandese » viene 
appiccicata a tutto e a tutti 
con l'estrema faciloneria, rap­
presenta l'antitesi di tutto 
ciò. « Noi dobbiamo salvarci 
— dice subito Carletto Moz­
zone — e non possiamo an­
dare troppo per il sottile. Cer­
to non si può pretendere che 
a noi del Catanzaro spetti il 
compito di fare spettacolo, 
anche se da parte nostra c'è 
11 massimo sforzo per riu­
scirci ». 

Però questo Catanzaro, che 
segna con tanta parsimonia, 
dà l'impressione della squa­
dra tutta volta al concetto: 
« prima di tutto non prender­
le, poi si vedrà...? ». 

« Rifiuto a priori un'eti­
chetta del genere. Anzi le 
mie squadre si sono sempre 
contraddistinte quali porta-
bandiere del bel gioco. A Fi­
renze, l'anno scorso mi si 
rimproverava di voler conce­
dere troppo alla platea e po­
co al concreto, al punti. An­
che a Catanzaro sto lavo­
rando su questi principi, che 
rappresentano poi la mia con­
cezione di vedere e mettere 
in pratica 11 calcio ». 

Palanca e R. Rossi: forse sbagliamo troppo... 
Per Massimo Palanca, uno degli attaccan­

ti della formazione giallorossa, la persistente 
anemia del reparto avanzato non rappresen­
tano Il frutto di una particolare disposizione 
tattica del Catanzaro: • Non è vero che 
giochiamo tutti In difesa. E' una menzogna 
nata, da Fraizzoli. Nella partita con l'Inter 
nel finale ci hanno messo sotto e noi che 
cosa abbiamo fatto: ci slamo difesi. Ma 
voglio vedere chi avrebbe fatto il contrario. 
Perché nessuno ha messo all'indice la Fio­
rentina, che a casa nostra ha fatto le barri­
cate? E' solo un fatto di costume, e di posi­
zione geografica. Il Catanzaro gioca e sa 
giocare meglio di molte altre squadre. Se 
non segna, è soltanto per mera sfortuna, 
poiché le occasioni da gol le creiamo e non 
soltanto per gli attaccanti. Dobbiamo sol­
tanto liberarci di questo incubo e poi si 
parlerà del Catanzaro con altri termini. Non 
è vero che facciamo I punti perché giochia­
mo in undici dentro l'area. E' una bugia 
grossa come una casa ». 

e Sto* Catanzaro che non segna sta diven­
tando una balla favola » dice Renzo Rossi, 
che con Palanca forma II duo d'attacco della 
formazione calabrese. 

« La mia squadra gioca uno del calci 
migliori che si veda in giro, lo che gioco 
In avanti, posso dire di essere assistito in 
continuazione dal centrocampo, dagli stessi 
difensori. Se non facciamo I gol è solo che 
abbiamo contro la jella, oppure anche per 
colpa nostra, ma non del gioco. Ad Avellino, 
tanto per fare un esempio abbiamo colpito 
un palo e una traversa. E poi, le nostre 
avversarie, quando vengono a giocare sul 
nostro campo, Innalzano certe barricate, 
dove non passa neanche un filo d'aria. Que­
sto tanto per rispondere, a certe persone 
che ci hanno accusato di essere una squadra 
che discredita II calcio italiano. Comunque 
si tratta soltanto di un particolare momen­
to. Prima o poi ci libereremo di questa male­
dizione. E allora il Catanzaro farà soffrire, 
più di quanto ha fatto slnora. Gli zero a 
zero non sono stati risultati positivi per 
noi, ma per gli altri ». 

Però guardando la casella 
riservata ai gol non si sfug­
ge all'impressione di un Ca­
tanzaro che bada esclusiva­
mente al sodo. Ai due gol 

.realizzati, fanno riscontro i 
tre subiti, il che fa pensa­
re ad una barricata gigante­
sca... ». 

« Ma vogliamo scherzare. 
Dovete sapere che spesso e 
volentieri quando giochiamo 
In casa le squadre avversa­
rie non superano la metà 
campo, le frastorniamo con 
il nostro " tourbillon " a cen­
trocampo ». 

Afa allora perché non arri­
vano i gol? E' un difetto che 
nasce dal reparto avanzato 
incapace di farsi breccia nel­
le aree avversarie, oppure la 
responsabilità va ricercata 
negli uomini del centrocam­
po, più portati ad un gioco 
che favorisce il reparto arre­
trato piuttosto che quello 
avanzato ? 

a Nulla di tutto questo. Non 
segniamo perchè non slamo 
fortunati. Finora abbiamo col­
pito sei volte i legni, oltre a 
trovare, strana coincidenza, 

sulla nostra strada portieri 
sempre In particolare stato di 
grazia. Se non si verificava­
no delle coincidenze, che io 
chiamerei sfortunate, a que­
st'ora potevamo avere segna­
to quattro o cinque gol in 
più e noi del Catanzaro non 
saremmo più etichettati co­
me "catenacciari". E' una 
faccenda che non mi va giù, 
clie proprio non digerisco, 
inventata da quel gentiluo­
mo di Fraizzoli, che si per­
mise di fare certe considera­
zioni a sproposito dopo il no­
stro pareggio a S. Siro contro 
i nerazzurri. Da quel giorno 
si è cominciato a parlare del 
Catanzaro in una certa ma­
niera e ora tutti si permetto­
no di fare certe considerazio­
ni. Domenica se l'è permesso 
anche Rozzi, presidente del­
l'Ascoli. Il fatto è che molti 
considerano una vergogna 
non fare punti con il Catan­
zaro. Per me è soltanto in­
vidia, perchè noi abbiamo 
giocatori migliori del loro». 

Non crede che alla base di 
tanta « invidia », come la 
chiama lei, ci sia anche un 

precedente che risale al tem­
po m cui era alla guida del­
l'Ascoli; allora in trenta par­
tite furono realizzati soltan­
to quattordici gol. All'ottava 
giornata ne erano stati se­
gnati appena due anche se 
i punti in classifica erano 
solo tre. 

Non credo che ci siano del­
le attinenze. E' solo una com­
binazione. Anzi anche in quel­
l'occasione ci fecero numerosi 
complimenti per il nostro con­
tinuo tentativo di fare dello 
spettacolo, invece di pensare 
a trovare la maniera migliore 
per raggranellare punti e sal­
varci ». 

Però non può trattarsi sem­
pre di sfortuna. 

Io insisto su questo fatto. 
Dobbiamo soltanto sbloccarci. 
Vedrete che anche il Catan­
zaro saprà fare i gol, oltre 
ai punti. Domenica siamo an­
dati in gol; forse è iniziato il 
nuovo ciclo cosi nessuno più 
chiamerà il Catanzaro "ca-
tenacciaro"; è un'etichetta 
che proprio non mi place». 

Paolo Caprio 

QiAflTI DOWAT-CATTIM CI SOM) IH ITALIA? 

I prepotenti 
N d governo, nei partiti, neOe banche^ 
LA SAGRA DEI SEBREGONM 

Colloquio con Fulvia Sebregondi 
Dubini, madre di Paolo e Stefano 
GIOCHI LETTERARI 

Tra questi 100 libri 
quali salvereste dal diluvio? 

Continua il concorso a premi dell' Espresso. 
130 "SETT1MANE PER SCIARE" 
sulla neve e sul mare in Europa, Africa, Canada. 

\ Per partecipare al concorso 
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Jf compilate e spedite subito 
j l il tagliando che troverete 
ij sull'Espresso di Espressoti questa settimana. 

Al concorso si può partecipare con più tagliandi. 
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